
Narcos arrestati: 
cercavano missili 
per colpire Barco 
j •• 

Un elicottero militare sullo stondo di una parte dell'eccezionale quantita
tivo di cocaina sequestrato 

• • WASHINGTON. Continua, 
dal fronte della 'guerra della 
cocaina», il flusso di bollettini 
tanto clamorosi quanto con
traddittori. Tre giorni fa, dalla 
Colombia, la notizia del -più 
grande sequestro della storia-: 
quindici tonnellate di polvere 
bianca finiti nelle mani della 
legge al termine di una opera
zione militare che ha messo 
fuori uso venti aeroporti clan
destini ed un imprecisato nu
mero di raffinerie nella selva 
amazzonica. Ieri la rivelazio
ne. - autorevolmente - diffusa 
dalla catena televisiva Abc., 
che i narcotrafficanti del fami
gerato «Cartello di Mcdcllin»,. 
stanno preparando un attenta
to contro il presidente colom
biano Virgilio Barco. Come? 
Centrandolo con un missile 
terra ana durante uno dei suoi 
spostamenti aerei. 

Secondo l'Abc, infatti, un 
uomo «in stretti rapporti con il 
re dei narcotrafficanti», il fug
giasco Pablo Escobar, è stato 
arrestato a Miami mentre cer
cava di acquistare sul «libero 
mercato americano» un centi
naio di «Stinger», ovvero quei 
sofisticati missili terra aria che. 
a detta degli esperti, hanno te
nuto in scacco l'aviazione so
vietica durante la guerra di Ai-
ganistan. Probabile uso: abbat
timento di velivoli con a bordo 
alti membri del governo co
lombiano, da Barco verso il 
basso. La notizia è stata in se
guito sostanzialmente confer
mata dalle autorità federali di 
Washington, secondo le quali, 
al termine di una vasta opera
zione messa in atto da agenti 
infiltrati, diversi arresti sono 
stati effettuali in tutta la Flori
da. Tutti gli arrestati erano al 
servizio del «capo dei capi» Pa

blo Escobar Gavina. L'uomo 
che aveva tentato di acquistare 
di «Stinger» e stato in effetti cat
turato a Tampa. Aveva con se 
un chilo di cocaina ed una non 
meglio precisata arma. Per i 
missili avrebbe oflerto sei mi
lioni di dollari. 

Le indagini che hanno con
dotto all'operazioni sono parti
te, secondo quanto si è appre
so, nel febbraio scorso, allor
ché, tra gli agenti della Dea 
(Orug Enforcemcnl Admini-
stration) si era diffuso il so
spetto che lo stesso presidente 
Bush potesse essere obiettivo 
di un attentato durante il viag
gio che, a bordo dell -Air force 
onc», lo avrebbe condotto al 
vertice antidroga di Cartagena. 
Un'eventualità questa assai re
mota, considerati gli avanzatis
simi sistemi di dilesa che pro
teggono l'aereo presidenziale. 

Resta da capire chi, in que
sta ridda di voci, rivelazioni e 
notizie, stia vincendo la guer
ra. Probabilmente nessuno, es
sendo lo stesso concetto di 
•guerra» prolondamente ina
deguato a conprcndere e com
battere con elficacia un pro
blema con forti connotati poli
tici e sociali e con profonde ra
dici nelle distorte relazioni tra 
Nord e Sud del mondo. Lo 
stesso Pablo Escobar viene al
ternativamente descritto, dai 
bollettini di questo logorante 
conflitto, come un uomo or
mai scondito e braccato o co
me una sorta di supermen ne
gativo intento ad organizzare 
attentati missilistici contro i po
tenti della terra. Un susseguirsi 
di «colpi di scena» veri o imma-
gionari che nasconde il pro
gressivo disintegrarsi nel san
gue della realtà istituzionale 
colombiana. 

Sciopero e scontri in Belgio 
A Bruxelles agente spara 
e uccide una ragazza 
che aspettava l'autobus 
H BRUXELLES. Una pallot
tola vagante sparata da un 
agente di polizia ha ucciso 
una ragazza di 23 anni e feri
to un uomo. L'episodio è av
venuto nel corso di una di
mostrazione, un sit-in da
vanti alle banche coinvolte 

. nella procedura di fallimen
to, al quale prendevano par
te cinquecento persone. 

Ad un certo punto un uo
mo alla guida di un furgone 
ha tentato, per motivi non 
chiari, di sfondare i cordoni 
della polizia puntanto verso 
i dimostranti. Un agente ha 

' sparato alle gomme del tur» 
, gone ma ha mancato il ber
saglio colpendo alla gola 
una giovane donna e feren
do leggermente ad un brac
cio un uomo con la stessa 
pallottola. 

La donna ferita dalla pal

lottola partita dalla pistola 
dell'agente di polizia è mor
ta più tardi in ospedale. 
L'uomo è fuori pericolo. Le 
due persone non facevano 
parte dei cinquecento dimo
stranti che protestavano 
contro la procedura falli
mentare avviata nei riguardi 
dell'azienda in cui lavorano. 
Lo ha precisato la polizia 
chiarendo che le due perso
ne colpite dalla pallottola si 
trovavano ad una fermata di 
autobus, nelle vicinanze del
l'incrocio che separava il 
mezzo su cui ha sparato l'a
gente e i dimostranti. 

L'uomo che guidava il fur
gone che ha cercato di inve
stire il cordone di polizia 
provocando l'irresponsabile 
reazione dell'agente è stato 
arrestato. 

Le manovre militari a Riga Mikhail Gorbaciov denuncia: 
appaiono un'intimidazione «In nome della democrazia 
I dirigenti lettoni qualcuno porta avanti 
aspettano risposte da Mosca le spinte secessioniste» 

Cam armati in Lettonia 
«Una sfida dietro la parata» 
Riga, la capitale della Lettonia, si è svegliata ieri con 
i carri armati che sfilavano in pieno centro cittadino. 
Si trattava di manovre in vista della parata prevista 
per il giorno della vittoria, ma i dirigenti lettoni par
lano di intimidazioni e attendono un messaggio «uf
ficiale» dal Cremlino. Gorbaciov se la prende con 
chi, approfittando della democrazia, porta avanti 
politiche separatiste. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLARI 

• i MOSCA. Traffico e carri 
armati che attraversavano il 
centro della città, cosi si è 
svegliata ieri mattina Riga, la 
capitale della Lettonia. Il di
spiegamento di mezzi milita
ri, in realtà, era dovuto alle 
manovre preparatorie della 
parata che, come in molte 
citta sovietiche, avrà luogo 
domani per festeggiare il 
giorno della vittoria sul nazi
smo. Ma i dirigenti politici 
della repubblica baltica non 
si sono accontentati di que
sta spiegazione e hanno su
bito gridato all'intimidazione 
(un po' come era già avve
nuto a Vilnius), dopo la di
chiarazione di indipendenza 
fatta dal parlamento repub
blicano qualche giorno fa. 
«La parata di questa mattina 

(ieri, ndr) ha fatto innervosi
re molta gente, perché è sta
ta fatta durante le ore di pun
ta, e noi crediamo che i mili
tari avessero appunto questo 
obiettivo. Bloccare i trasporti 
alle 8 di mattina è stata una 
vera e propria provocazio
ne», ha detto alla radio il gior
nalista Janis Ozolas. I mezzi 
militari hanno comunque 
abbandonato il centro citta
dino poco tempo dopo. 

Nel frattempo il parlamen
to repubblicano si era riunito 
per eleggere il nuovo presi
dente del Consiglio dei mini
stri - è stato eletto il dirigente 
del Fronte popolare, Ivars 
Godmanis - e per discutere 
del messaggio di Gorbaciov, 
reso noto l'altra sera alla tele
visione dal segretario del lo

cale partito comunista Al-
freds Rubila. Ma questa se
conda discussione non c'è 
stata perché i dirigenti lettoni 
hanno deciso di aspettare 
una comunicazione ufficiale 
da parte di Mosca, ritenendo 
il messaggio trasmesso attra
verso Ribiks (rutto di una 
conversazion*: privata fra i 
due e poco credibile data la 
fonte (il segretario del Pc let
tone è schierato contro la 
scelta indipendentista). 
•Non considt riamo il signor 
Rubiks rapp-esentativo del 
popolo lituano, ma solo il 
leader di un partito, e non 
del più popolare da queste 
parti», ha scino il giornale 
della sera Riias Bals. Fra l'al
tro, a Mosca, durante il con-
suento briefing, il portavoce 
del ministeri degli Esteri, 
Ghennadi Gherasimov, non 
ha rilasciato commenti alle 
dichiarazioni di Gorbaciov 
sulla Lettonie.: «Ne so quanto 
voi - ha dette -, non ho alcu
na risposta ufficiale». 

Dunque adesso, a Riga, i 
; nuovi dirigenti lettoni aspet
tano che il presidente del-
l'Urss parli «direttamente» 
con loro e sperano che egli 

accolga le loro richieste di 
colloquio. «La dichiarazione 
(di indipendenza, ndr) 
adottata dal Soviet Supremo 
della repubblica lascia la 
porta aperta al dialogo con 
Mosca e fra le varie forze al
l'interno della repubblica», 
ha detto il presidente Anato-
lijs Gorbunous (che. nel frat
tempo, ha lasciato il partito 
comunista e si è unito ai co
munisti indipendenti lettoni 
- che nel partito erano mino
ranza). E fondata questa 
speranza? Forse r.o, perché 
sia il messaggio di Gorba
ciov, anche se «ufficioso», sia 
l'ostentata parata militare di 
ieri lasciano pensare che la 
risposta di Mosca non sarà 
morbida. «Ci sono forze che 
vorrebbero usare il clima di 
democrazia, glasnost e liber
tà per realizzare i loro piani, 
compresi quelli separatisti. 
Queste forze stanno perse
guendo una politica inre
sponsabile che porta a un 
punto morto», ha detto ieri 
Gorbaciov ad un raduno di 
veterani e militari, al Cremli
no, in occasione dei festeg
giamenti per la vittoria. Il lea
der sovietico ha colto la par
ticolare occasione per dire 

che gli einni delle repressioni 
staliniane non torneranno, 
ma ha aggiunto che l'obietti
vo di costruire uno stato d i d i-
ritto e una vera federazione 
dei popoli dell'Urss deve ba
sarsi sulla legge. «Insieme il 
presidente e il governo capi
scono erte il futuro del paese 
è connesso con la democra
zia e il trionfo della legge», ha 
detto Gorbaciov, il rispetto 
della legge, dunque, che è 
diventato uno dei suoi motivi 
conduttori da quando è pre
sidente dell'Unione Sovieti
ca. Di qui l'atteggiamento 
duro ve"so le iniziative prese, 
una dopo l'altra, dalle repub
bliche baltiche. È un atteg
giamento che trova, peraltro, 
comprensione anche sul pia
no intemazionale, non a ca
so il Papa, parlando con i 
giornalisti sull'aereo che lo 
stava portando in Messico, a 
proposto della Lituania, ha 
detto: da una parte c'è la 
speranza di una nazione per 
l'indipendenza, dall'altra c'è 
l'importante questione del 
destino della perestrojka. 
Dobbiamo tenere in conside
razione ambedue le cose, ha 
aggiunto significativamente 
Giova- 'Paolosecondo. 

Lasciando Roma il Papa esorta nuovamente Mosca e Vilnius al dialogo 

Wojtyla nel Messico anticlericale: 
«Fedeli, partecipate alla vita politica» 
Folle immense acclamano il Papa in Messico. 
Giovanni Paolo 11 afferma che la Chiesa sta con i 
poveri e invita i credenti a impegnarsi nella vita 
politica. La televisione locale trasmette fasi im
portanti della visita del Pontefice. Sull'aereo verso 
Città del Messico Wojtyla invita nuovamente Mo
sca e Vilnius a risolvere con il dialogo la questio
ne lituana. 

tm CITTA Da MESSICO. Una 
folla enorme, addirittura tre 
milioni di persone secondo 
fonti ufficiose messicane, si è 
ammassata sulla spianata di 
Xico, nel poverissimo quartiere 
di Chalco. per ascoltare la pa
rola del Papa. «Desidero riaf
fermare - ha detto Giovanni 
Paolo II, che tornava in Messi
co a distanza di 11 anni dalla 
precedente visita - che nel 
cuore della Chiesa resta sem
pre l'opzione per ì poveri». 
Un'opzione, ha aggiunto, «non 
esclusiva, poiché l'universalità 
della redenzione offerta da Cri
sto comprende tutti gli uomi
ni», e perche la Chiesa «esclu
de opzioni di parte e di natura 
conflittuale». E tuttavia «non 
possiamo vivere tranquilli 
mentre migliaia di nostri fratel
li, molto vicini a noi, mancano 
di ciò che è pi indispensabile 
per condurre una vita umana 
degna». Ma attenzione ai «falsi 
pastori» che cercano «di guida

re il popolo verso paradisi arti
ficiali e verso terre promesse di 
libertà, benessere, giustizia, 
piena realizzazione, volendo 
prescindere da Dio». 

Questo il messaggio religio
so e sociale, ma anche politi
co, lanciato dal Pontefice nella 
sua seconda giornata in Messi
co. Una terra in cui la separa
zione tra Stato e Chiesa è rigi
dissima, alla Chiesa non 6 con
sentito il possesso di beni, non 
é lecito celebrare riti all'aperto, 
è proibito ai religiosi compari
re in pubblico con i paramenti 
sacri addosso. Ma la Costitu
zione, con il tacito assenso 
delle autorità, è stata in questi 
giorni ripetutamente violata. Il 
Papa ha sempre indossato l'a
bito bianco e le funzioni reli
giose sono state trasmesse dal
la televisione. Del resto lo stes
so presidente Salinas al mo
mento del proprio insedia
mento nel dicembre 1988, al-
fermò che «lo Stato moderno 

favorisce la trasparenza e mo
dernizza le si e relazioni con la 
Chiesa». Ed è stato Salinas stes
so tre mesi fi a nominare un 
suo inviato personale perma
nente in Vaticano. 

Cambiano le relazioni tra 
•Solere temporale e spirituale 
in uno dei p aesi al mondo ove 
l'anticlcrica'ismoè più forte. E 
il Papa seni? il bisogno di invi-
lare i cattolici messicani ad im
pegnarsi attivamente nella vita 
politica. Non sono però man
cali momenti di tensione ieri. Il 
quotidiano £7 Norte ha scritto 
che i servizi di sicurezza statu
nitensi e del Messico hanno 
scoperto un gruppo che pre
parava un attentato contro il 
Papa. Fonti < Iella Chiesa han
no reagito sostenendo che no
tizie di questo genere sono dif
fuse regolai mente ad ogni 
viaggio del Pipa e non merita
no alcun commento. Il quoti
diano, considerato uno dei più 
autorevoli d-il paese, informa 
che quindici giapponesi, ap
partenenti all'organizzazione 
deH'«Escrcilc> rosso», facevano 
parte del gruppo incaricato di 
eseguire un attentato. -

Durante il volo verso Città 
del Messico Wojtyla aveva ri
sposto ad alcune domande dei ' 
giornalisti sulle drammatiche 
vicende della Lituania. «Penso 
- aveva dichiaralo - che si 
debbano prendere in conside-

II Papa benedice la Ioli a a Mexico City 

razione due aspetti della que
stione. Da una parte c'è l'aspi
razione di una nazione, giusti
ficata dal suo passato, dall'al
tra c'è un programma globale 
di quella parte del mondo, la 
perestrojka sovie'ica». Le due 
esigenze devono, secondo il 
Papa, essere armonizzate. «Per 
questo dico sempre» che le co
se vanno risolte in una pro
spettiva di dialogo. Quanto al

l'eventualità di un viaggio a 
Cuba, Giovanni Paolo II con
ferma l'accordo di massima 
esistente con Fidel Castro, ma 
nega che possa avere luogo 
durante il 1990. «Gli inviti sono 
già antvati, ma ancora non è 
stabilito il momento. Alla San
ta sede e alle autorità governa
tive cibane l'attuazione del 
progetto non pare matura en
tro la fi ne dell'anno». 

Colpo di scena in Israele 

Peres ora scavalca Rabin 
e ta sua la proposta 
della «grande coalizione» 

CÌ ANCARLO LANNUTTI 

• I Toma di attualità in Israe
le («lupo la recentissima «sorti
ta» dell'ex ministro della Difesa 
Rabir ) l'ipotesi che lo sbocco 
dell.i crisi politica in atto ormai 
da qiasi due mesi possa esse
re di nuovo una «grande coali
zione di unità nazionale. Sol
levale da Rabin carne stru
mento polemico pe" contesta
re a Peres la leadership del 
Part.to laburista, questa ipotesi 
vieni; ripresa adesso dallo stes
ilo Peres per difende rsi dall'of-
'ensi\a dei suoi critici intemi. A 
• avori? dell'unità nazionale è 
esalK itamente il Partito nazio
nale religioso, disponibile in 
•eora anche per un inverno ri
stretto di destra ma e he preferi
rebbe comunque il ricorso a 
nuovi; elezioni; ed anche i reli
giosi del Partito ortodosso Shas 
(chi- con la loro astensione 
premiarono la caduta del go
verno Shamir-Peres ma poi si 
schiararono contro il tentativo 
del le adcr laburista di formare 
uri gc verno «di pace) sembra
vano fino a ieri pomeriggio ri-
luitar.ti ad entrare in un gover
no di destra, malgrado le pres
sioni esercitate in tal senso dal 
97emie rabbino Schach, guida 
spirituale dell'altro partitino 
ortodosso schieratosi contro 
Peres, quello di Degel Hatorah. 

Shamir si è consultalo ieri 
cc'n gli esponenti dello Shas, 
scappando in extremis una lo
ro disponibilità di principio. 
Mail quadro è ancora tutto in 
movimento, e l'elemento più 
sorprendente è rappresentato 
piopiio dall'ultima proposta 
del leader laburista Peres. Con 
una rera e propria inversione 
di rotta, rispetto alla piattafor
ma sulla quale aveva cercato 
di costituire un governo ristret
to n guida laburista, Peres 
avrebbe offerto a Shamir, co
me tiase per una ricostituita 
«grande coalizione», un so-
starniate annacquamento del 
processo di pace. Si chiede
rebbe in sostanza al Likud di 
accettare l'incontro con una 
delejazione palestinese im
precisata, senza d'jver acco
gliere il «piano Baker» come ta
le e dunque senza riferimenti 

ai palestinesi di Gerusalemme-
est né ai contenuti del nego
ziato. È una base di compro
messo che Shamir potrebbe 
senza dubbio accogliere, dato 
che in linea di principio non 
ha mai rifiutato l'ipotesi di un 
dialogo israelo-palestinese. li
mitato alle elezioni da tenersi 
nei territori occupati. Ma la gi
ravolta di Peres dimostra che il 
leader del Likud si trova ora 
come ora in una posizione di 
forza, che ben dillicilmente ri
nuncerà a slruttare. E Rabin è 
pronto a dargli man forte per 
scalzare Peres dalla leadership 
del partito e assumersi lui il 
merito di un nuovo governo 
unitario e di evitare cosi al pae
se il trauma di elezioni generali 
anticipate. 

Oltretutto in casa laburista le 
acque sono agitate anche su 
un altro versante: la sinistra e 
le «colombe», guidate (dal
l'ex) segretario generale Uzi 
Baram, si oppongono sia all'a
scesa di Rabin alla guida del 
partito sia a qualsiasi ripresa 
della collaborazione con il Li
kud, contro la quale si sono 
del resto battuti per tutto l'an
no e mezzo trascorso dalleele-
zioni del 1988. 

Intanto la Knesseth (Parla
mento) ha riaperto i battenti 
dopo cinque settimane di «va
canza pasquale» e Shamir è ar
rivato alla metà dei suoi pnmi 
ventun giorni di mandato, ai 
quali potrebbero seguirne al
trettanti (a Peres il presidente 
Herzog ne concesse in tutto 
35. dopo il clamoroso scacco 
subito in Parlamento l'I 1 apri
le). E la «intifada» sta gradual
mente «sconfinando» nella 
bassa Galilea, deve gli agricol
tori denunciano un crescendo 
di sabotaggi di macchinari e 
incendi di campi, che hanno 
spinto il capo del Consiglio re
gionale Avraham Yanv a sug
gerire «lo scavo di un profondo 
canale lungo la linea armisti
ziale del 1967»: una proposta 
da far inorridire Shamir. per il 
quale la Cisgiordania e pane 
integrante della «Terra di Israe
le. 

Cannonate su Beirut est 
Sono ripresi gli scontri 
tra le forze cristiane 
Sparatoria anche nel Sud 
• • BEIRUT. Ripresa per la en
nesima volta la faida a colpi di 
e ìnnone tra le trupiae cristiane 
del jenerale Michel Aoun e i 
miliziani cristiani de Ile Forze li
banesi di Samir Gesgea. La co
sa ir sé non sorprende: le osti
lità n realtà non sono mai ces
sate davvero (nei g.omi scorsi, 
anzi sono state prese a canno
nati; anche delle navi dirette 
nei porti rispettivamente con-
Mollati dalle due parti), né 
possono cessare se non si ri
solve il nodo politicoche è alla 
base del conflitto. Ciò nono-
s"an'e, ogni volta che le armi 
tacciono per qualche giorno si 
comincia a sperare, salvo poi a 
rprendere all'improvviso la 
corsa verso i rifugi Come ap
punto è accaduto ie ri. 

In ziati nella noti ?, i duelli di 
artig ieria hanno colpito so
prattutto i quartieri di Ashra-
fieh ; di Sinn el RI a Beirut-est 
( il p imo è la rocca'orte in città 

delle Forze libanesi, malgrado 
i tentativi di Aoun di sloggiarle 
con tutti i mezzi); i combatti
menti si sono poi riacutizzati 
nel pomeriggio investendo an
che le zone del litorale ed in 
particolare il porto di Jounich. 
a nord di Beirut A sera si con
tavano otto morti, che vanno 
ad aggiungersi ai quasi mille di 
oltre tre mesi di faida mtcrcri-
stiana. 

Nel sud del Libano, all'inter
no della cosiddetta «zona di si
curezza» controllata d.it'li 
israeliani, c'è stalo uno scontro 
a fuoco tra questi, sostenuti dai 
miliziani del gcn. Lahad, e un 
commando del partito social-
nazionalista siriano, una for
mazione della sinistra libanese 
che sostiene la creazione di 
una «grande Siria». Un guerri
gliero è stalo ucciso e uno è 
stato catturato, mentre altri so
no riusciti a fuggire: in tutta la 
zona è stato organizzalo un va
sto rastrellamento 

I Vdnddli Poco è mancato che la mitica 
tentano sirenetta di Copenaghen non 
Icnidl lU perdesse la testa. Alcuni sco
d i dCCdpitàrC nosciuti infatti hanno tentato 
la Sirenetta c" tas''are con una scsa da 'cr* 
ld Jircl ie iUJ r o j | c a p 0 d e | celebre m0nu-

memo bronzeo ispirato al per-
•••^•^•••«••«••"^•^•^••••••••••^ sonaggio della lavola «La sire
netta» di Hans-Christian Andersen. La celebre statua, ubicata nel 
porto di Copenaghen e meta obbligata dei turisti di tutto il mon
do, già nel 1964 era stata vittima di ignoti che avevano inlierito 
contro la «bella danese» decapitandola. La lesta originale, rim
piazzata da una copia, non è stata mai più trovata. 

— — — — — - Lanciata una campagna ideologica per riaffermare il primato del partito 
Rafforzato il ruolo della polizia popolare armata 

Militari apolitici? Pechino dice no 
PALLA NOSTRA CORRISPONDENT E 

LINATAMBURRINO 

• PECHINI). Qualcuno ha 
sostenuto che «l'esercito non 
deve intervenite nella politica, 
deve mantenere una posizione 
neutrale». Chi ha teorizzato 
una cosa del genere il Quoti
diano delle forze armale non lo 
ha chiarito. Né ha scritto quan
do queste posizioni sono state 
sostenute: s>> prima, durante, o 
dopo la repulsione del giugno 
scorso. Ma |ier la prima volta 
viene ufficialmente almeno 
ammessoci): non ci sono stati 
punti di vista idenlici sul ruolo 
dell'esercite.. Se poi questa di
vergenza sia sfociata in vere e 
proprie forme di insubordina
zione non lo si saprà mai. L'in
tensa campagna politico-ideo
logica che ru per destinatario 
l'esercito ir questo momento 
autorizza |»:rò l'ipotesi che 
quelle posizioni abbiano pesa
to e abbiano lisciato uno stra
scico, E ora si corre ai ripan. 
Nelle forme più diverse. È stata 

data una medaglia al merito a 
•una divisione» della regione 
militare di Pechino che ha 
•ben realizzato» il compito di 
aprire la strada verso Tian An 
Men nei giorni della repressio
ne della «rivolta-. Sono state 
aumentate del 15 per cento le 
spese per la diles ì si tratta più 
che altro del recupero delle 
perdite dovute a.la inflazione, 
però il messaggio politico, per 
i militari insoddis atti delle loro 
misere condizioni di vita, è sta
to chiaro. Ma innanzitutto si sta 
procedendo molto rapida
mente a cambiare le regole 
che in questi ultiru anni aveva
no guidato la vitoi dell'esercito 
e fatto pensare a molti - forse 
allo stesso Zhao Ziyang - che 
oramai nella «njova fase» il 
ruolo delle forze «limale pote
va essere appun'c più profes
sionale, «neutrali > meno poli
ticizzato 

. Yang Baibing. fratello del 

presicente della Repubblica 
per parte di padre, segretario 
generale della commissione 
militare e commissario politico 
dell'esercito popolare, è impe
gnato in prima persona in que
sta sterzata politica. Nel lavoro 
di addestramento dei soldati, 
al primo posto è stato ora mes
so lo studio dei testi marxisti e 
del pensiero di Mao e di Dcng. 
I futuri nuovi ufficiali non ver
ranno più solo dai ranghi delle 
accademie ma saranno anche 
scelti tra i soldati più meritevoli 
e più qualificati politicamente. 
Nel decidere le promozioni, si 
larà grande attenzione al com-
portemento tenuto durante i 
disordini e la rivolta dello scor
so anno. Perché il lucile «deve 
tornare in mani fedeli». Questa 
frase ricorrente nei documenti 
del Comitato centrale e negli 
editoriali dei principali quoti
diani lascia ipotizzare prossimi 
profondi sommovimenti tra i 
militari, anche se per il mo
mento, almeno ai massimi li
velli, non c'è stato dopo giu

gno alcun cambiamento. 
Ad un esercito completa

mente riconquistalo alla lea
dership del partito e al marxi
smo-leninismo-Mao pensiero 
vien'.' ora assegnato il compito 
prioritario di dilenclere il futuro 
del socialismo cinese dai ne
mici estemi e interni. «Quanto 
è su :cesso lo scorso anno - ha 
•crino recentemer.te il Quoti-
diai o delle forze armate - ci 
eoTcrma che il potere si so
stiene e si rafforza grazie al fu
cile diretto dal partito». I) mes
saggio è chiaro: il lucile diretto 
dal partito è servilo lo scorso 
anno e potrà servire ancora 
dal momento che «l'esistenza 
della armata proletaria è la pri
ma condizione della dittatura 
del proletariato». All'esercito è 
stLto assegnato il compito di 
lenteggiare le tersioni seces
sioniste forti in alcune regioni 
autonome. Secondo inlorma-
ziori della stampa cinese di 
Hors Kong, le regioni militari 
di l'echino, di Cfengdu e di 
Ijnjhou sono state messe in 

slato d'allerta pronte a interve
nire in zone che potrebbero di
ventare di nuovo calde come il 
Tibet, il Xiniiang, la Mongolia 
intema. Dopo che i vertici so
no stati cambiati per le critica
te prestazioni della scorsa pri
mavera quando gli studenti 
poterono tranquillamente in
vadere e bloccare Pechino, 
cresce anche il ruolo della -po
lizia armata popolare», un cor
po paramilitare di circa mezzo 
milione di addetti, nato nell'82 
e dotato di armi «leggere» mi
nori. È stata la polizia armata a 
presidiare Tian An Men il pri
mo e cinque aprile. £ la polizia 
armata che ora presidia la ca
pitale quando ci sono avveni
menti ufficiali. È la polizia ar
mata che in altn grossi centri -
ultima in ordine di tempo la 
provincia dello Henan - ha 
creato delle squadre mobili di 
pronto intervento che pattu
gliano continuamente le aree 
urbane per prevenire incidenti 
e mantenere la 'Stabilita socia
le» 

16 l'Unità 
Martedì 
8 maggio 1990 


